
Venerdi 1 Lnglio 1898 
ABBONAMENTO 

a*» tèta I ginfti'frnltii 'V^arflmiéi» 
' vm» «'doiaitlU» a uà) R« î>i 

lAaDo ; 4 L. i6 
t!«KMStn • 8 
TrìioutK • 4 

P«r gli Stati a«ll'Catois« postile; 
Kimi'. . ^ . . . . . L . » 

B«in«itre e TrimwtH in pnnontloco. 
— ni(>nrat anticipalli — 

Ug iiM»n Mfanit Culnliat I, 

ria PKftftnn KTO. 

Coi i ' luglio ! 
si apre un., nuovo,, abbonar 
monto al Friuli ^X prezzi 
segnati ia testa, del Gior­
nale. 

• 1' signori abbonati obesi 
trovano in arretrato, coi pa­
gamenti sòtìo pregati di met­
tersi al .oori'àate.. 

L'Amministrazione. 

di legge igpafia 
Ora site 4 ,«ta(|>«>>t> ^ lutArixAà' 

tatti I prb'V7.jaiiQeaÌr d'iudol» itooialg, 
•timiama.ofiport^oir tlatsameroi. olòr I!|IB 
ia i?4/0^i^>;ftia(i! '^\h,%\ ui{>pra|^9^ 
di legga' presentato dal QoTeruo dapeae, 
eai{klo,<wsopp.dl.4xa)U'« Sia. Duoscal^ssa, 
é*;S<èBk.'^S^»WU .toÒilttaDdìi;. auìrte 
ooodlzioui, ai laToratori rurali l'acquisto 
di lottf di terreno, di' piMnie propcieti 
eh» eui ateaiil potranno coitivare. 

Per godere dei boneSKii di questa 
!*SK î 8" interessati deTouo essere olt-
tadmi danesi, devono - avere noameno 
di veatioinqns SDDI e DOD più di oln-
quaota, d«TODO ««sere iDeeniaratl, non 
devoa» Tivere ' a oariao delia' pabbtioa 
asatatesK, devojo avare esercitato al' 
19600 p«r Cinque anni nda profesaiune 
agricola, presentare un oertiQdato di 
bnooa condotta, e flnalmeata dimoatrare;' 
di potsadere nna eooinia' uguale ai'de-
oimo dal valore ipotecario del terreno . 
sho Togllono acquistare. ì 

Ogni lotto, di terreno 'avrà una., sa- . 
perfloie ciie varieri, seCoado la'inaliti 
del (arredo ateeso, da un ettaro o S7 
are, a 4 ettari e 40 are. Il poatnlgute 
ìadicherà a un' apposita .'Oommiaiiòne 
di tre membri il terreno che vorrebbe ' 
asquislarej se egli' non è in'gr^'lo d'in­
dicarlo, la Commissione eteeaa penserà 
a trovargli ttitJierreDO coaveniente'é a , 
disouterne ev)l proprietario'là sessione, 
il Odi prozio noo potrà- mai superare le , 
flSOO lire. La Oommissiona enaminerà 
le singole rioitieate, le respingerà o' le 
.accetterà, avendo-cura, però in qoest'nl-
timo caso, ciie non sia superata la somma 
sDotsa «ilo lo Stato < è autorisiEato ad 
sotioipare. .Le decisioni della Coinmis-
sinoe saranno sottoposte ail'upproVaiione 
del ministro dell'agricoltura. j 

Il lavoratore, la ani istasEi sia stata ' 
aocQ'.ta e ohe quladi possiede î ia somma \ 
ugnale a un decimo del valore ipoteca- \ 
rio del terreno che egli vuoile acqui- ' 
stare, «biaderà alla Commitsione un Jlra- ; 
stito per una somma'ugnale-a-nova . 
desimi del ' detto valore. Lo Stato 
prenderà una prima ipoteca aiti terrimo 
oon tutto quello-oh« vi'ita sopra ; casa, 
bostiaméi attrezzi''agricoli, ecc. 

Cinque dècimi, della somma preatttg 
'ialio Stato non saranno ammortizzabili, 
e so questi lo Stato percepirà tio l'nte-
resse annuo del 3 per cento; per -ìltri 
tre dee mi il ooltivstora pagherà -allo 
Stato un iateresss dei '4 per «efito,'^i 
Otti 3 per «auto a titolo d'interèsse, e 
ì,.ps'r oento per ammortizzare il oapitaie; 
i l reato-I del' pr^^to fatto dallo Stato; 
per cioè un decimo dei valore ipotecario 
gel terreno, sari esente da ogni iiite-
resse fiiioliè'iHrs decimi-precedenti'sa­
ranno stati rimborsati; oompiàb 'quésto 
-rimborao, il coltivatore, pet' ammortiz-
'.zara l'ultimo decimo^ dovrà pagiiiro utia 
aomma annua di 25 cotone (•igat'Co-
i-ooa aorriepnnde a, lire 1.40), pifl' l'in-
resai) de! tre per cento sul capitale di 
ani resterà ancora debitore -ógni anno, 
fino alt'estiolzione del debito, 

A questa aotialpazioai lo Stato potrà 
oonsacrere, dncanta S anni, una somma 
annua di 4 milioni di cirone da ripar-

- itiroi fra le' varie provlacie del reèao, 
proporzionalmente «Ilo istanza ohe sa-
ratino i state presentate, -Se II ored.to 
votato in ogni esercizio 'non sarà''- stato 
consumato, il di pih sarà riportato- li 
credito dell'esercizio seguente. ' 

Il lavoratore clie avrà fatto acqnlstò 
di un lotto^ di terrena nella «ondizioni 
predette, godrà tutti i diritti del pro­
prietario; però-il'disegno di legge-'ri­
serva all'autorità nn certo diritto di 
vigilanza ; inoltre sono enumerati i «asi 
in cui l'interessato' paò perdere i suoi 
diritti, e sono -regolate le questioni ohe 
si rifrrieoooo all'avent>iale trapasso della 
proprietà, sia<'alla vedova 'del coltiva­
tore, sia a tèrzi. 

Udiae-AnnoXVI-N.155. 
I N S E R Z I O N I 

Intttsapa(^,Satto.l>llnud<t(iMl|lu 
Oonaanloitl, Ncoràlq;!*, Di«ftt)MiI«H • 

Biniriuìuoiiti Cast, t i 
per Unte. 

te quarta i»g!na ' . : ' > . ' ' ; . . k IO 
Par piii limnlonl premi j * conTtnM. 

Bl vasde all'Botola, alla o i ^ s l ^ t ^ -
diisco e ptwsa i prinaipali iabMwl. 
Un nuswr» arratrata CaalHlwi (B. ; 

OoBto esìnrtat» defi la Btit*. ' 

Questo disegno di l(>ggii non è stato 
votato per una divergenza di parare 
fra le due Camera; ma sarà -praliabil-
msnle ripreso in esame nel corso, della 
prossima li>glit!atura. 

" L « €.« ' 'ME:{»A 
è convocata per Icneill 4 oorp,. p.ar le 
oomnaicazioai dal Ooverao. 

L'ordine del giorno r.scia, .altre le ao-
manici z'oiii del Oovaroo, la discussione 
Balle eleeoni ooiiteatat» .sui oollegi di 
Campagna, NiifZ'i, Monferrato, Tonno 
IV. a passato. ; 

Il Ooverno domanderà l'approvazione 
del progetto sui domioilio coatta, riseii-
vtndosi di .pr;Qporra emendamenti dn-
rante^-ia diacuBtiane, 

•"• i" "• f i " ' ' . " • "—• • ' " • • ' 

La circolare di Fello ax 
i.al prefet^lel Regno 
Il pneBijlentan-del (^unsigllo, mloistro 

d».ll'tól«riio^apùa»ale liPsIlouXi l[«- dìea-
flAW -«i-idirt*-** iel^i-ai pr*ifet«i-<iei 
Regno la.jaegnente,oirQ());r,e: 

< Chiamato dalla Oddoià di Sua Mae­
stà il Re alla carica di ministro del­
l'interna', assumo, oggi le mie (ubtioni, 
Goofldò grandembnie'nella valida colla­
borazione-dei Signori prefetti, dalla, cui 
opera molto'dipende il retto anda'cdénto 
dello' Stato.' '. 

' « Attendo perciò da essi la massima 
attività nel campo ammioistrativo. E' 
lô D d̂oì̂ ere' di vegliare alla rigorosa 
osservanza delle leggi ; di atndìate senza 
P9^a,'con tutto, l'anima, con tutto il 
«ùorè, i bisugoì d l̂le popolazìooi, segna­
larli al Ouverno, e| tenuto conto' delle 
oondizioni spebiàll déilè rispettive prò-
yincia, di fare quelle propóste ohe,,re-
p.U'tano pratiche, par provvedére.' 

«,'Le dispoBiZionl. statutarie e legisla­
tive, a tutela delle' istituzioni della so­
cietà, dell'ordine pubblico,' devono 'essére 
scrupolosamente rispe'ttate e severamente 
applicate. Oe'va essere assolutamente 
Ittpedito ed al Oiso energicamente re­
presso ogni-atto,' ogni propaganda; d'in­
d i e sojvftij^,. (aj|fu-;;fja ĵstBav formti, 
ed ogni taotatiro di adbitamafita all'odio 
di alasse. 

< I signori pri'fotii dal Regna possono 
essere sicuri cosi facendo d'iocoótrare 
sempre la più completa approvazione 
del Oovarno. 

« Prego di acoosare ricevuta. 
«PeWouai». 

La isise Si prosa iel iazlo ini eereall-
Perchè sia ben chiara la portata delia 

votazione, fatta sabato dalla Camera in­
torno alia legge sul dazio dei , «areali, 
ecco ohe cosa fu deliberato. 

La Ofimera gonyàlidò i. due decreti 
reali, Coi quali :. 

1.' Furono a saranno msateauta Jn 
vigpra dopo il 31 .maggio, a Sqo, al-15 
luglio prossimo,' le disposizioni della legga 
11 febbraio 1893 riguardanti la tempo-
rt̂ nea riduzinné dei dazji di importazione 
sul grano e altri cereali e sui loro de­
rivati ;., 

,|2. Furono a saranno pura tempora­
neamente e fino a tutto il. 30 giugno 
1398 aboliti i dacìi di oonflne aal grano 
a frumento, e sulle farina di grano a 
frumento. 

Quest'ultimo provvedimento, oioèi la 
sopp^essjoqe totale,..^ cessata sino! da 
ieri ; l'altro avrà 15 giorni, dopo dei 
quali si .tornerà all'antico, Eld à ap­
punto in, previsione di questa che nella 
Uiuiì(a, del bilsoeioia epllevato il dubbio 
se non convenisse protrarre al 16 luglio 
non. già il termine durante il quale la 
riduzione del dazio deve rimanere io 
vigore, ina addirittura il termina durante 
il qiiala dovrebbe rimanere in vigore la 
so^reesione. 

Spetterà al nuovo Gabinetto pensare al 
da far^;, gi^cchò l'argomento è di tanta 
jmpqr'tanza e di si diretto interessa, na­
zionale, che urge pensarvi a tempo ed 
a, tempo, proporrà risoluzióni opportune. 

i quattro fratelli Scotton 
Àbbiatao annunciato l'altro ieri l'ar­

resto avvenuto a Milano, in seguita a 
mandate di cattura di quell'autorità giu­
diziaria, di manaignor Gottardo Soottou, 
imputato- di aver dettato la Iscrizione 
pnbblioata a tergo del ritratto litogra­
fato, portante l'immagine di Leone XIll, 
delia quale vennero sequestrati recante-
mente, come annnnoiammo, 16,000'esem­

plari, a pel quale sequestro i ìnciato 
praoe.iso. 

Mnnsignar Ssottoo confassò che egli è 
ia-ri-altà l'autore dallo scritto incrimi­
nato, il quale però data da due anni. 

i I fratelli ^liottou, di Bassano Veneto, 
sono quattro. ' 

I Uno è pitrroflo a Breganze, ov'à'la 
più riccaprabandadella diocesi'dl ViAanza. 

I II scoóndo, 'don iTaoup'i. fb psr qunlcha 
tempo sindaco di Brogiióze ; i cousigliere 
provlnoialB di Vioonzo, ad i>ra 11 direttóre 
dell' intracsigentissimci pjrlodlco ùleriioale 
La Siseossa, o'&a si yatiblicò per fi'ual-
ehe anno a Bassano,'a ohe ultimamente, 

' diujl prima dell'attuale-soppressione, si 
pubblicava a Breganze, Ita ooa'tipo^rà'fia 

, istituita a tale scopò, ila Riscossa era 
j ricca di abbimati e di biìoeilioni papali. 
I Si ricordano le- flare - ri>ceatl polémiche 

fràMa Riscossa-i \Otiti>.valoH Gaiiolleà. 
Don Jacopo è autar,A.4i.8ual<)be,.<'pn-

1 scolo, «ha tende a.'cerqare nel Van-
I gelo l'origine e là., difesa del potere 

temporalà.. . , . . 
, . Il terzo fa .siuayó pontificio a Mentana, 
. e, quando ritorna, a Bapsano, provocò 
• una Sera d^ostrwiioqa.! ostile da parte 
I 4l',(iuella p^triotiw ) |̂|tadiDanza, , 
j ti quarto, don GotHt^o, è pradiaa.tgr.a 
I (e prodjoò in Quareaió;!, l'anno scorso, 
; a .MIIBÓO in Uuumo), wittore, oapoma-
' Biro. Io talx sua qualità diresse il ra-

staurQ della Chiesa ed il: completamento 
dal campanile di Breganzs, ad altre tab-
.^r)ohe..B' autore d'un'opera in.otto o 
dieci volumi, che è la, spi.egatioaa d l̂ 
Vangalo dómenicaie. per-.i. -parroci,di 
campagna. Molti .parroci iiompar.ajcqiu) 
tale opera, dando,,la cambio di .diknarg, 
l'obbligo di ««lebrare ai\.d.ato ,nnqera 
.di mesBP. C is) don Quttardo raccolse un 
gran numero di masse,, «he rivandette 
poi,ai devoti. , .. 

Suso il tosto dalia iscrizione f^tta 
stampare da don Go,tt>trda Sóvttqu di,a(c(> 
al <;itratto del Papa: 

«Il Papa è pnr diritto divino,.indi; 
peiidsnte da ogni tarreoa autorità. Alla 
sua pjana indi pendenza nel presente, (>r-
di^é''ai-''còse'non TI'i'àlVrV.fl?ÉÌz«&' èia 
una vera ed effettiva sovrdai'tà'^iem^b'. 
rala. 

« Il Papa, maestro infallibile, non 
jniò cadere in errore. Ma i! l'iipa bpi 
g à ddS ito disonesta, ingiusta a sa'cri-'-
lega l-'neurpazionè dalla soifrsitilà stem­
porale; Il cattolico, dudque, se nod-'vdéi 
cessare di essera oattolico, davti credere 
diannests, ingiusta, sacrilega codesta u-
sncpazione. 

«La posa fulmlcala del Papa con­
tro gli usuapatori della sua sovranità 
temporale è la scomunica. Pfsa dunque 
sopra di essi la scomunica, ed ogni oat-
toiioo deve tenerli in eonta di scomu-
Dioati. 

«Non si badi al numero di coloro 
ohe credono o parlano u scrivooò eUri-
meuli, Non si badi alla lora dignità; Il 
Papa ha parlato ; e se vanisse -anohe 
un angelo ad insegnarvi il> contraria, 
iJ^bî t l̂o «.(upa.an^teipai^.- .̂ ^i:-

mlsura dell'estradizione. Il deputato del 
Caiiton Ticino, Maiiznnl, disse, essere 
obbligo del Oî usiglló di procedere col­
tro le 9pie' itii'iiine nel Cantqo Tjcnp, 

I dlsortlini In fGlttliziìk 
Léopoli 30 ' — Là pruola^muziond del 

giudizio acatiirio nel villaVgi dfoduee 
immensa Im'prassion'e. Arrivano da tutte 
le parti cunvogll d'arrestati sotto forte 
scorta.militar^.Pi^tò ierjjpqa tq^^icre^ato 
nessuna, ove si eccettui un. oontadiao 
ubbriaco ohe commetteva eccessi. Ormai 
la, Bitoazioue è mioacolos,i| sol tanta lo due 
villaggi, dove si dovettero Invocare 
rinforzi militari. 

II camelee S^llingar è. arrivato iaici 
a Neu Saudac,. proveniente da .Vienna 
anitam'jote a due asslstantl, « tu poi 
inviato,dal luQgptaaente a iTarvoitr, da 
attesa d'ulteriori istruzioni. 

Un oorrisppodante milaneseinarrà che 
monsignor Scotton, nel suo interrogato­
rio, mentre oonfossavasi atitpr'o di quella 
Isòrizione, che fu fatta due anni or sono, 
ebbe a. dire: '.. • „ .; 

— Allora' non 'ebbi alqunii' iuajéitia,. 
Qai sta tutta la questiane. ' 
Se inonsignor Scotton scrivendo e pub 

blicando due anni fa quella iscrizione 
commetteva un atto oooìrarlo alla legga 
ed a .tenore di Ingge punibile, perchè 
non lo M'è molestato allorat E.se faceva 
còsa legalmente lecita, perchè ìu si mo­
lesta adesso? 

Bd altrattiinto dioasi nei rlghardi di 
altri, 'Che fnrooo eondanua'ti sottd 1; ita-
putszione di reati consimili, nei reóedti 
processi. 

I NUBIFRAGMN UNGHERIA 
Oraìttìaraiiino 3 0 ,-r ieri aera ai 

scatenò un orriiiile uragano. Le case 
furono scoperchiate, gli alberi eradicati. 

Dopu l'aragaoo, grandinò per dieci 
minuti, con gravissima danno ai Vigneti 
6 alla «ampagaa, •! 

Budttpaat 30 — Tutti \ giornali da-
plorano i gravissimi danni osgiooati da­
gli, ultimi oubifr,figi. 1 danni aseanda-
rebb'erà a pareoolli nfilimii'-ìil Sorfni. , 

Notizia provenienti da' parecchia lo' 
oalità colpite, rasano ohe l'chicóhi di 
grahdìna avevano la dimensioni'' d'un 
uovo d'oca e produssero là morta' di 
parecchie pèrsane e di m'blti animali, 
che si trovavano all'aperto. 

Un-iincroQiaiòre, anpricam .co^ 
tata a, fonclo,-iÌl comimd-ànte 
Schley fra % morti. . 
New York 30 — Un d spaccio da 

Kingston (Qamaiea), reca che il oonsole 
sgdgquplo. ha...rw«.»utft;fln .taisgramma 
da;,̂ jLntisgo di.Cuba, .apqdoziaate -che 
l'ÌDorociatora Brooklin, Aof^o-.itaunt^ 
granata, culo a fondu rioiauendo uccisi 
il comandante Sohley e Zi marmai. 

Washington 30 — I circoli ufSciali 
non prastauo fede ai disastro dal Broo-
hlin, non menzionala da.Sampson. 

Collisione fra navi americane. 
Keyxoesi .30 T- L I corazzata Ke-

wark portante ia bandiera ammiraglia 
d> Watson ebbe una oullisiona colla 
Dalpliin; questa rimase seriamente à> 
variata. 

IL P A P Ì T E IL SULTANO 

WraMjp'Wi; operai ilalM^tt^para 
•Berna 30 — Il Copsiglio'Oazionaia 

.d̂ fiî ussa .(ari iBu(la ri*'>.'n!!lW.ei.,flal'óon-

.siigiia;';fsdenala -riguardo .l-av.vaaù.ta .o-
stradiaione' dei -250. operai < itaiiaoi ra 
pitbblicaoì Sila'antoriià italiane.''I( God-
sigiia iìazion'ile approvò dou 106 . ,̂ óti 
«poltra U una,.risol|izi.ona,ch9,,disàpprova 
l'atto del-iOonsiglio federale aggiangendo 
che' si .aai'ebbe dovuto pensar prima, ad 
impedjira, l|éptratfi deiUb bĵ p'ds, ó'pgiraià 
in Svizzera. 
' i-II. ipresidente dal Cootiglio federale 
dichiarò'eba-gli operai si riflotaronodi 
i;ltor.n'éralAell'intei^^adallà ^v,;zzera;,éhe 
ÀI eppmsiv'o,alleÀu(ori,tà.8V,izzjjre; .àiqfibA 
è colpa loro se venne adattata la sàrara 

Scrivono da Ruma, '̂ 7 giugno ; 
« Or san pochi mesi, due notizie si 

sparsero quasi contemporaneamente ; una 
In data del 13 aprile, proveniente da 
GostaDtiuupoli, annunziava che il Sul­
tano aveva- aopolto la proposta deltbe-
rata inCoasiglio dei ministri-di istituire 
pressa il Vaticano una Legazione tirca. 
L'altro: dlspacoio, preveniente da Parigi, 
in data 14 stesso mese, diceva ohe il 
Papa, riconosoando i diritti di protet­
torato dalla Francia sui cattolici d'O­
rienta, rifiutava la proposta dalla Tur­
chia di nominare un am.basoiatora presso 
la Santa Sede. 

Questi due dispacci passarono quasi 
inossorvati,. e se furono riportati dai 
giornali, io furono senza commenti, Nei 
oirooll diplomatici, vale a dire nelle 
Ambasciate, ia cosa non fu così ; si disse 
invece che qaadto era un colpo della 
Germania, la quale, avendo .-spiegata 
molta loflueoza a Oostantinopaii, era 
rlnsoita a persuadere il Sultano ohe per 
togliersi la tutela e la sorveglianza della I 
Francia e dalla Russia, che s'ingerivano 
degli aìfari interni col pretesto di e-
seroitara il pratattorala sui cattolici, 
ara maglio Intendersi coi Papa, nomi­
nando nn - ambasciatore - presso di lui. 

Ma se da un lato al Vaticano sorri­
deva'l'idea-'di un àmbasoiiitore-Aureo, 
dall'altro lato incuteva molto timire 
l'attitudine ohe avrebbe preso la Francia 
di fronte ad un simile avvenimento. Il 
cardinale Rampolla aa indirmò cotifi-
denzialmeuta il signor-Puuballa, amba­
sciatore francese, le aggiunse che la 
Santa Sede, fedele ai patti esistenti, 
non intendeva vanirvi meno, ma voleva 
in tutti 1 modi- procedere d'accordo, 

li. Gaveroo tranoesa, ha messo per 

prima ooDdlziona di far spspàndet̂ e qua. 
lucqne decisione duo a che non si fossa 
reso conto della flonssgueoze di questo 
passo della Turchia. Allora il.Vàtlaano 
si trovò nei caso di dover ginocarii una 
doppia partita, spingendo ,da. una ,par^e 
la Òarmania e la 'Torchia i^.compierà 
ti loro diviaamento, e mostrandosi dal­
l'altra lato docile ai voleri de% Francia. 

NcU'esplicsziofe delle sue veduta, (a 
Santa Soda, ha dimostrato che 'l,à r^-
Isz'oui turco vaticane, lungi dal nYioseie 
agli Interesiii francasi, vanivano anzi a 
msg^'iormente affermarli, |n qijànta.iiulia 
venivano a togliere alla presente si|n«-
zione. 

Questa dichiarazione, di sui si i prato 
nota,' ha mutato l'aodamanto delta trat­
tativa. 

L'idea ara tr^pp.j Insinghiera'^ ĵ éMhè 
si dovesse lasciar cadere | nulla ,^1,VB,' 
'glio par la Turohia di levarsi d'sttor'n'a 
.gjIiutpQttpni. ,tatpri..,.P4i|d ,iiffi«qsis(a-
rono fatti., presso i|. y«(i«iAi>»<»->l!'P^E4i 
che aveva veduto con dispiasare ,oh«i).a 
Frangia avesse, in seguito sll'allaaBM, 
.ceduto alla Russia, ogni ,iiiflaa,DHi p«r 
modo <die gli ìQtsrsssi politiOO-rffiigMi 
dal Vaticano ne vennero iifiolto;. a sof­
frirà, accolsa volentieri. |a>ipr99av.tB, 
non saqza parò far osservale 00196.4A«' 
sto non. sarebbe,.stato bep aanoUp .dialla 
alleate, spacialmenite dalla franciitr qoUa 
quale non aoitava mattarsi m.urto'. -, 

Idns dispacci, in aaassgaaaàa,iifi|f:9np 
oombinati e pabblicati par, agitare 1» 
cattiva impressipne.ahs ,1» notiziaaKsbj^a 
cagionato .a Parigi. ., • • .u ' 
; Raggiungendo questo t«opo, 1% Qtiri-
mania veniva a togliersi dMapti l'im­
barazza ohe gli si era prosantato per a-
seroitara la sua influenza'lAltà''Striti, al 
qnile scopo l'imperatore Ouglieittio' ha 
ideata II suo viaggio io Terra Salita. _ 

Uno scambio'di córrlspoodsozo ha'Ih 
coneaguenzai avuto luogo stabileada :' A) 
che 11 Vatibanti s'impegnava'a tiiaiatO-
nére intatti 1 patti che ragolanoil-prtì-
tdttorato francese in'Toi'chla; bjt cKe 
Msavna, i,BBoyaZ;(flfle psj ra||jjpr*j.j^ la 
S,<{inta, Seda o la Turchie^ sŝ r̂  apppp 
tata 'senza, il previa contansp dalla Eràia-
oia; 0) cbe-Ja nomine di titol.ai'l aeoià-
giaŝ ioi riguardanti. ie-fUissipQl eflto.ii;^ ' 
sacaouQ fa(ta ' di comupp Ba.avrd.oi,;i^ 
olia il Governo francese nop $\ bppoqe 
a che la Turchia namipi ao ano ^ag-
presantaotu presso il Papa. 

Queste convenzioni non pot^ropp. M-
sere sanzionata ìu seguito alla «adntft 
dal. Ministero in Fracicia; pa^ò.spqo.Ba 
fatto compiuto; di modo pba,ai osserva 
questo fatto curiósa : qbe menjra : la 
Francia era prima eontraria-(i. qa^^té 
relaziogi diplomatiche. dir,e.(te, ^\ (||m^ 
nuira e forse annientarn la an^ ìo^iieD^a 
nei vicino Onesta, ,or4 ,fa da juadripiiii 
donde la domanda, logica .è qp^esta: .olii 
sarà l'ingannato dei tracio.gjitnopt.; 

La Francia certo prede .di î̂ a; )«• 
gato la mani al Vaticana coi ipa^v,{ria­
biliti, e ai lusinga che se la Tprcj^ia 
maî da un ambasciatore al P pa, oiò 
dipende dal aup beneplaaltoj IS.OOD que­
sto creda di avàr dieglio. prov'vedaco a 
quel legami che costringono Luana XIII 
a fare -dalla politica;repabbiliaaoa« ..̂  : 

La Santa Sade esulta par aver rag­
giunto inno -siTopoi' quelioì dilaverei'un 
ambasciatore di più. FarlaliqaaiHiyeail 
un danno per la Chiesa; idi. chax'fòrso 
al Vaticana si. pensa prima alla Chiesa f 
Si dice: preadiamo intanto questo, do­
mani vedremo II profitto miggior*-da 
trarne. -Il risultato politico è qaelloieha 
più preme. 

Ma e la Germania che Agora fa- in 
questo intrigo da lei promosso f Ha 
cumprasa ohe è stato nn errore laffi-
darsi ai Vaticano; ma che fare? Spera 
di tiiarna profitto in seguito -d'ascordo 
colla Turchia. . ' -̂  ' 

Chi ha saputo giuocar tutti è''stala 
la Sublime Porta, la quale, rinacendo 
a mandar un proprio- rappresentante 
pressa il - Papa, si à proposta di liberarsi 
idi tutte quelle noia aha gii. ' àagioDKDO 
gli europei-opiringerirsi 'nelle casa'aae 
interne. -. - .. -< 

Non bisogna In nltimo perdere di 
vista che questi intrighi dal Vaticano 
h l̂jBg .fljimpr?..ppr,jifBa di 1^ WJ^#^« 
urti iij "y^'>'*P'i''''^-'^?l''&'-'J|»»» 'E ,: 

Brmtore istaatanso 
pÀr pnl.rd 'staitiineaaionte qua uaque ma: 
tallo, oro, argento, pac-fon ,̂ bronzo, ottóne 
ecc. Vende-ii al pratio di centesimi' f * 
presso l'Ufficio Ànnunii, del Oioroale ' il 
e PRWU >, Udine V ia della Prefettura 
nam. 6. 



PBOVINCIA 
(Pi gaà 8 di là dal Judri) 

U p o n t e I n t o r n a a l o n a l e « n i 
JadVliSoriTooo dalla valle M ladri: 

«l'Oiìfcgdft al' prep'jira a grandi coae, 
il.ilioitil^- iiit'!<rniKÌonale — gJiìaoiiamolo 
fm^.tìei Sospiri — ita per essisre nn 
{«t'tq òpmpiato. Oompittt? almeno le pra­
tiche èttims iBteruaziuoali, al gaia si 
jroTTederli, 

' Î <i bilia Outegan e! T( k fiuaimnnte 
cantinata aldéshito Prspotta. Pusiia aosi 
AfaloàrÀrvi óbe II fabbro dì Pulaais ata 
allAat«ddo'l'anello nDEÌalo: noollodi ferro, 
é'iB^ends, aia doratàra quanto e inegiio 
dbe''s« doro! 
, Da tatti, I Valligiani si pregaata la 
iaàata.i'ieorreDti): Inmiuarle, apari, (ao-
cb( artiSaiàli a totto apleiBO, baoshetti 
àu tBtia la linea del Jadri, vino a rn-
«éetlì, a', torrenti. 

Uk ~'al(i dotto in Ila orflaobio ai pre-
{109(1. oóiaaViàli—^ apn basta iì ponte, el 
toglibpp' anoho le atra'ds per nisoedervi. 

1 odili che videro uaBoerq l'iuimortale 
Zn.rutti, devono esser solo«ii da atrads 
oiaeatoia, ó, jior diaoanderea più mo-
d6al« ss'gen^e, meno iofarnali dalla 
attnafl. . , 

Padri,4ella pàtria Doleoieiia!), le no-
ài^s gambe... etanno nelle vostra mani I » 

'P«a> l a d i f e s a d e l l a v i t e d e -
Kl*'f{;norantl>' V aatòvifà sanitaria 
'profìBtIale, in segaito ad analoga in-
DitiMia, ha dennooiato ali'antorili glii-
dikaria it noto ompirìao di Raaseedo 
(San Osorgld della Riahnvelda), a! oaì 
eeceaaivo »i laopfottaùu zelo aell'srte 
dal tinrara' l poveri malati, satabbaro da 
«aoriveiai ben doe $a«i di morte avve-
BBta pbohe ^ ors dopo di aree preso le 
aisdioine da'̂ lni aomminiatratei 

E' tempo ohe ai ponga &oe ona baona 
volta aqaestadisaatFcao aiarlatsnismo, 
ebe malte ia serio perioolo la aalnte dal 
poveri- igaòtantì, a merita perol6 lòde 
l'atto energioo dell'aatórìtì sanitaria, 
aha'bà aapnto /are sedia riguardi il 
(Ito dovere. 

ileeewMO» Abbwmo da Oorizia in 
dai» di lari: 

< Stamane alla sei moriva nell'eli di 
fS aaai l'avvacalo Giaaeppa Battiggi, 
già. pr^aideote dalla nostra Unione Oio-
naaVo» a oon/tigliere eomnnale. Bra nomo 
aasai stimato, dodto, liberale, di senti-
Dieati nazionali >, 

A s v e t f t o d i . n a r i c e r c a t o . 
Qaìudio^ gibral ta alia Polizia di Trieste 
parveaivx'aa mandato di cattura, spic-
aato'dàl regio Tnbadalo di Udine, cantra 

' «ertO'Siovaooi Paaeatti, d'anni 24, da 
•MorÙglfano,-provincia di Udine, oame-
rMra;di birtaria, ilqóale doveva acontare 
Dna pinadi 33 mesi di'caldere. 

in segnita alla indagini della pulizia, 
riinltd ohe il paaontti lavorava da fan-
«hino ai Punto franco ad abitava io 
«la Fanieto N. 19. Oli agenti in bar-
gbea» ai reeàroDO ripetatamenie al ano 
alloggio, aenM però risacir mai a tro­
varla; Appesa I aitro ieri sera l'agente 
di palina Onmln rinacì a sorprendere il 
Pisoatli nella'soa abitazione, dove sì 
ara resato m qirel momento par portare 
'lio po' di pana ad ana asà oreatnrina. 

li Paaeatti fa oondutto alle . carceri 
In attaaa di èssere estradato alle anta-
Hti 'dèi 'Regno. 

nDINE 
(La Città 8 j | Comune) 
. U a . d e p u t a t o C r l u l a n o a l 

^ k t v e n i o ? Telegrafano da Roma 
«1 Seco/o XIX: 

«Avando l'onorevole Nunzio Nasi ac-
« «ettato, «orna fn annanziato, il mini-
..««tero delle poste e teltigraS, sì dine 
t «he verrà affidato il sottosegreUriatu 
«del ministero degli interni all'odor. 
a M'orpugo, ritenuto persona molto eqna-
«Jiime, coita e «tadiosa». 
.'Qa'i' s'& orrore aaaai probìbilmenta: 

invece^ di aottosegretariato del ministero 
•à<i$Vinterni, dovevasi dira dalle poste 
t ttUgrafi. Infatti anche a noi cuusta 
.«Ite fra i nomi che ai fanno per que-
«t'ultunc gottowgratariato, vi è pare 
qa«lJ» del:d»pntatù di Cividale, 
>' <£.oot.ee «e rallegriamo eoll'on. Mor-
PBrgo,„ob'i Terawente e persona molto 
aqiiaaiip^i soita e «tediata r, some diop, 
senza ingannarsi io questo, il currispoo-
denta.'dei. giuroata genovese, a oba'po-
trabb» coprire con onore l'alto ufdeio. 

Altare n i e d a s U e d ' o r a a l t l r a -
to.r;..^lllj[Qllji a "fiCWllliO. hi So­
cietà dr UJine, uelìa gara di squadra, 
0jip#,a 'IQOrŜ jitlatà concorrenti, ^ottenne 
il, ventiupfesimó posto, coh pbnti 401, 
eonsegaendo medaglia d'oro. 
.'.-Nella gara di campionato toteroazio.-
.nàle, pitra al «ignar Bartolini, ottennero 
medaglia d'oro anche : signori Florio 
eoQte FilijifO e Fabcis Angela. -

- V e r a o n a l e I t u c g n a n t e » Il 
Ballettino dal Miaiatfiî a della P. I, reca, 
la ae^iieate dispoaiaiÒDe: 

Obiap, dì Udina, è abilitato ali'inae-
goamento delie aoianza g.iiridiohe ed 
economiche, dalia Sanala superiore di 
Bommaroiii di 'Venezia. 

R. IJceo-fìlnnavlo '«t Mdopo 
S t o l l l n l » » Htnno con<ieggita senza 
esami la promozione alla clasao snpe-
riore, n>il Liceo, gii alnoni Maoroner 
Cristiano e Thunn Eohsnatem Matteo, 
appartenenti entrambi alia alasse prima; 
e nel Olmiaslu gli aianni Bralda Oirio, 
Cirio Lnclaut), Ó'Aate Vittoria e Peoile 
Ginilu, della prima classe; Comesaatti 
Caaiire, Del Mlsaier Qiao e Maoroner 
Ftibin, della aeconda; Ballavitia Uario, 
Caòar Marini Cavalieri ''A'Iti'éiId, Caria 
Luigi, Dal 'Vago Mar>a, Qervsso Aitonao 
e Oervaso OttaviK, dalla tdrza; Bsllavitis 
Antonio, Oentilli Lina a Straalino Ola-
vanni, delia quarta, 

B e i c a r « t o n e M p e l e o l o g l e a . I 
soci dei Circolo spelaologlc'o sono in­
vitati' a prender parte alla gita indetta 
per dometaiaa 3 luglio col segn>!ate prò 
gramma; 

Ore 6 — Appuntamento aita sede 
dalla Sooieti Alpina (V<a Daniela Ma­
nin, 22) e partenza In vettura' per San 
Pietro al Natisone, 
QiH 7 e, mezza — Arriva a S. Pietro 

dande si parte «Ila volta di Clenla par 
visitare la grotta omonima. 

Ore;.. 12,,T- Ritorno a' S^.^Mios co 
Iasione, poi partenza per Udine dove si 
sarà versa le 18 (4 piim.). 

li présente serve di invito' personale 
ai soci. 

Spese: Vettura e aolaziòna circa 
lire 2. 

Per le adesioni il tempo utile è Ciao 
alle ore 18 (6 pom.) dì sabato 2 luglio. 

I La Dirèxiom, 

C o a ì v a J |>ene t li CiUadino Ita­
liano, poiem'zaaudo coi Friuli, scrive 
nai ano nùmero di ier sera: 

< Noi siamo disposti a trattare que-
«st ioni di fatti, di principi, di idee; le 
«persoiiaiiiit e le inaoienzD invece di 
< ragioni ai lascisno oompletamente in-
« diSarenti per quanto rignardauo noi 
< stessi *. 

;Alftt:hapn'or*;!,S8, il; aiiadUiO akà-
Vessd pensato p'rfm'a; è avesse' tenuto 
nella panna le « peraonaliti o le inso­
lenze * 'delle qàsii ha gratiSc'ato li J^riuti 
là'qaesti'giorni, avrebbe rispairiài'ata a 
sé le nostre risposte; le quali ad 'ogni 
modo non potranno dirsi-.inutili, se hanno 
provocato la sua resipiscenza. 

Saggio o a i t a l c a l e d i « t r a -
m e n t i d ' a r c o d e l l a S c u o l a 
m u n i c i p a l e . &'• stata una eocelleuta 
idea quella di ritornare ai metodo dai 
saggi musicali, che riescono nfilisalmi 
abituando gli allievi, anche 1 più gin 
vani, a presenurai al pubblico, apronan-
doli all'emulazione, e dando una prova 
costante dei loro atndi e dei loro prò 
grossi. La suonate d'assieme riescono 
vantaggiosa agii allievi anche per avaz-
zarli aiie orofaestre, aggi «paoialmente 
che lo strumentale e cosi intrecoiàto a 
complicato da far perder la bussola" ai 
suonatori novelli. 

Trovammo ginato ohe se la Scuola 
degl^'.atrainé^ti^'a flato h{i %ti^ejoae di 
far conoscere ''il suo valore e i ' a'uoi 
progressi eaponendosi più volte al pub 
oiioo, ai oSriaae occaaione agli allievi 
della Scuola d'arco di preasntarsi almeno 
nna volta all'anno a dare on saggio 
della loro abiliti. 

L'eaito di queato aaggio, dobbiamo 
dirlo, fu nn. trionfa pel maestro signor 
GÌ. Verza, e gli à beo dorato. Adosaarsi 
l'impegno dell'insegnamento degli stru­
menti d'arco, è na mettere ^alla prova 
un'enorme pazienza ed abilità. Il metodo 
a ani si attiene il bravo signor 'Varzi 
ò quello in vigore al Oonaarvatorio di 
Bologna, ed à quello che meglio corri­
sponde per formare allievi capaoi di 
fare le prime &gare nelle oroheatre piii 
rinomate. Ma, veniamo a qaalohe det­
taglio sui pezzi più importanti aseguili, 
che d ciamu subito furono soelti con di-
enernimento, ed adatti alle forze degli 
asoiari. 

I Primi passi di Danois, una mugica 
geniale, dolce : sembrava adira un or­
gano tanta era la fazione, l'iotonaziune, 
la preciaiono dei componenti l'intars 
scuola. Jl veder speciaimeote qnai ra-
g&zzii,i che fanno le prime armi, in 
avbiora tanto composta nelle movenze, 
nel portamento, nella filatura di<glj 
archi, CI destò cna cammoventa am­
mirazione. 

L'Omaggio al Coniervatorio di An 
versa e la Canzone faruno beo» eseguiti 
ed apprezzati di p ù d i ouioro che di 
musica non sono digiuni. 

II aignor A, Moral i non si p e n t i di 
ripetere nn pezzo ohe venne auoaato anni 
fa dui oonnertiaia Thompson al nostro 
< Sociale >, e ia s a i beila cavata e la 
espreaaiooe eolia qaala lo esegn), gli 
proeararoao ineisteati e mentat i appianai. 

{ fratelli Marcotti os i Duo A rive-
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lavano già avanti a^l posiesso dello 
strumento, e fecero' eonoseere soma io 
quella famiglia la musica aia un retaggio, 

La qbittsa fu briilanle colla Stri 
naia ipagwAota: i violini al trasformano 
in mandolini, e ne ecrlo nn magica ef­
fetto, speoìalmeote pel colortto a ani 
il maèstro, dà ginstamenta grande im-
portatlzà, 

[iellu era il vedere le signorine Verza, 
ilglie dal maestro, ingemmare le file 
del snunatori, ana col violino, l'altra 
col violoncello, « questa in varii pezzi 
traeformarai in una abile aocompagna-
trice di piano. 

Uu maestro severo ed esigente che ar­
riva a farai amaro dagli allievi, è il 
maestra ideale, e mi pare che questo 
debba dirsi del maestro Verza, ae i tuoi 
scolari non risparmiano oocasione di 
dimostrargli la turo aSettuoaa stima. 

Igiene'ta giornata dei suo onomaaticu 
e non mancano di fargli la sua brava 
serenata accompagnata da doni, ed an­
che qui io vedemmu regalato di un bel 
remontoir d'oro. 

Perseveri il signor Verjsa nel suo Si­
stema d'iijS goamouto a oi appnrenohi 
par un'altro anno qualche altro tour 
de force dal suo pioooio esercito. 

CI ooneta che I pKZzi priuoipali sa-
.ranno ripetuti in ooocorao del Fi lo-
drammatiai, questa aera, aveodone la 
Giunta dato il permesso, Z. 

Eie c a m p a n e » Abb amo da alcuni 
giorni ani tavolo un reclamo cautro li 
aaono smodato delle oampaue, che reca 
grave disturbo ai cittadini ed è in op 
pos zione anche alle preecnzioni del re 
iativo regolamento mnnioipaie. 

Su questo argomento ci viene oia 
validamente in aoceorao il Ciltaiiino Ita­
liano, li quale nel ' suo unmoro di ier 
sera scrive incideatitlineote, occtipaodosl 
delie campane che auonano per la na-
acita dal uaovo Ministero : 

« Non abbiate paura, 0 leltìirl, che vi 
« vogliàmu isflifgere' nna elucubrazione 
«sulle campane, tauto ooioea gnanio è 
< not'oio l'tecessim sbataoohiamento di 
* esse, del che le povere orecchie degli 
* abitanti di Udine possono fare esK&e-
*rante testirnowansa....* 

Il Cittadino — da cui proviene que 
sta conaiatsziooa di fatto — non può 
esaer fonte aospetta ; peroni è ajpsrabile 
ohe l'autorità ecclesiaatioa, presa notizia 
di questo lagno del suo organo, non far , 
derà a mettere un po' di freno a oam-
panari e campane, dal mament'o ch'eli 
Municipio non si cura di far rispettare 
I propri regolamenti. ' | 

. C u c i n a e c o n o m i c a p o p o l a r e ' 
d i U d i n e » Nello scorso mese ai van. 
dettero: minestre 4727, ossi di maiale 
Sld, ossi di prosciutto 24, pan» 2836, 
vino 341, verdura 230, formaggio .40. 
Totale 8444 razioni. 

E4» c o d a a d u u a c c i d e n t e 
d i v i a g g i o » A proposito della, nostra 
cronaca di ieri intitolata « Accidente 
di viaggio >, ci scrivono da Chiavria ohe ' 
il Mani non cadde dalla carretta .per 
avere le mote urtato nella rotaie della | 
tramvia, ma perchà il carallo s'.mpaari ' 
per le grida di due individui di Ghia' { 
vris, padre e Sglio, i quali poi anche, > 
quando il Mani fu a terra, gli furono ' 
addosso e lo percossero in modo da 
eanoiarlo assai male. { 

La persona ohe ci scrìve sa anche i 
qomi dei parcuptitori, ma noi, maDcaDdocI 
i.mezzi di accertare la verità del fatto, 
U ammettiamo. l 

I s t i t u t o l l l o d r a m m a t l e o n - . 
i l l n e « e « Questa sera aiie ore 9 avrà < 
luogo al Teatro' Minerva il terzo trjil- | 
teoimeiito, al quale prenderanno parte j 
aneba gli allievi delia Scuola comunale • 

Confortata dall' affetto ineffabile de' 
aaoi, oge;!, alla urd 3 , spirava nel. bacio 
del Sigòoro 
Antonietta, De$ttnl-nia«ÌRini 

.mnaita dei ciuifórti t'eiijfiiosi. 
•11 marito • àW.. 0,ìdv.BAtt. _Ditfani, i 

figli Carlo, Miriatinti'i Mar^berlM'f'Bmius, 
Lu sa, la bunrà Inés Gheuiin - Palms, i 
generi Antonio nob. Finetti, Luigi ca­
pitano Basta, Oaido dutt. Ouipi, la co* 
guata Krmlnia nnb. Finetti, i angniK' 
Francesco, doti. Eiirioo, Nico'ò Degani, 
I nipóti ed i parenti tutti, ne datino il 
tristissimo annunzio, 

Wiijo, 1 lagllc ISM. 
I funerali avranno luogo domani sa­

bato 2 corrente alle ore 9 ant, partendo 
dall'abitazione fnori di porta Aquile!» 
per la pbi^(i„dl:S, Qiorgio Maggiore. 

Alia spett'tiiile famiglia Dsgaai ed in 
particoiara al ano aspo, l'egregio cav, 
Qio. Batta, nonché ai parenti tutti, m»n. 
diamo affettuose condoglianz° palla gra 
visalma ed irreparabile sventura sofferta 
colla perdita della donna virtnosa, ch'e 
fu modello di sposa e di madre, e come 
tale rimarrà venerata nella memoria 
di quanti la conobbero. 

R I u g r a a l a m e a t o » Le famiglie 
Roner e Dorta, vivamente commosse, 
ringraziano tutti quei pietosi che tal­
lero primder parte al loro lutto »' par­
tecipare alle oatrame onoranza reia alla 
loro diletta ettiata Attilia tionar Dorta. 

Chiedono venia per le invaloataria 
ommissioni. ' ' '. 

Plano t^rra. e aH||>erlitt*<!i 
d'af i l t tate ' in. V i a C i a i g h a u. 36 , 'oan 
corte e nao dei giardino. 

Osì̂ vaî lqni iii(it8or6]«glcĥ . 
staziona' di Iftline — É'. latitato t e ó o i i o 
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CORTE D'ASSISE DI UDINE 

IL PROCESSO PENZI 
per il delitto di AviaiiOb 

d'archìT .1 
C b o b o l l a b a m b i n a l'Amelia ! 

'Veramente splèndida, greziosa, robusta. 
Chi l'avrebbe detto nn anno fa, quando 
la SI dovette tenere a casa dalla scuola, 
perchè paliii'a, emaciata, aflaital 

Eppure ora è 11 — miracolo parlante. 
— Poche bottiglie di j^rrenosi'o Favara 
prudùsaero in breve tempo la sua ri-
aarrezìona, 

11 S u p p l e m e n t o u l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. IU4, dal 29 giugno 1S93 
contiene : 

Fioreui Boat ài Oio, Batta, veloTa Uieoliai 
d'InviUino, par so e qiiala legala rappreaeatsate 
dai'minori •<)0Ì ^ i °* '"«'"aFato <U «oeettara 
l'iradiìà, iatestat*! dal 'maritò e padra Micoliui 
Antoaio fa Aatonic, molla a IDTÌIIUO di Villa 
Santina il 1 diumlirs 1891). 

— A iloliUita lai oomana Savogna ai renda 
oots olia ic con&oato di Csdrig lìiahele di 
Antoaio di Tereimoate,< avrà luogo avanti il 
Tciiiiuiala di Cdiao ad alla udioau dal 30 agosto 
1898 la Tenilitt all'asta del boni in mappa di 
'Savogaa. 

— All'adiesu pnbbiiea ìf> luglio 1303 avaati 
ii Trìtianala di Pordacono, avrH luogo in saiaito 
«U'aaoianto <lel «aito ia odio di Ioaoo Lolgi 
fa Pietro par aè a Bijli minori di San Leoairoo 
Canina, l'mctsto dai beai immobili aiti la mappa 
di San liieourdo. , 

— Fieaao il Uaaicipi» di Forai Àvoltn alla 
on 10 ant. del 18 luglio 1898 aa^irk pubblio* 
asta par la yandita daSnitiva a! miglior oSoraute 
fu anmaoto dal praato di stia», della pianta 
rasittMa di inaitollalura !I4 luglio a 28 aoTamlne 

vm. 

Vdienta ani. del .30. 
La Corte è composta dsi comm. Van-

zetti preaideota, e dui dottori Z^nutta e 
Tribarli giudici; P , M, il aoatituto,prò 
curatore geueraie cay. Castagna, 

Difeòsori sqino: per Artitra Ponzi 
l'avr, QioviinQi Levi, per Oiov. Battista 
l'avv, Smiliu Driueai, per Riccardo i'avv, 
Btro di Pordenone. 

La parte c v i l e , per gli eredi Sieflà-
JODgo e .per la -ditta Francesco Gami-
lotti, & rappresentata dagli .avwocat i 
Cavarzerani di Sanile e Marigooda di Ve,-
Bszia. 

Imputati ; 
Peozi Artnro di Pietro, d'anni 2 9 , 

messo di Biatt'jria ; Peozi Oiov, .Bàtt, 
di Pietro, d'anni 3 3 , acritturala; Peozi 
Riccardo di Pietro, di anni 23 , ^fale­
gname; tutti da Avjaao. 

Il .presidente dà la parola a' aostitato 
procuratori) geoerslf , cav. Gaatagoa. 

La requisitoria del P» AI. 
L'alir'ìeri avete sscàitma la parola 

calda, i s p r a t o , eloquente, , ilella..Porte 
Civile. Siate con ina indulgenti ed a-
BColtate quella calma, spassionata, del­
l'oratore della legge, 

E' prqpr.ìo vero che la atrage è stata 
consumata e c h i l'Àrtur^i Panzi è staio 
l'autóre? E ' tanto vero ohe l'ha con­
fessata egli s t e s s o . c o n un cinismo che 
òli'ila ferito L'aniiaa,. " : . i : •' ,;•• ;'•• 

Ij'intarrogaturio di lui non ai cancel­
lerà mai dalia mia mente,, e, di'od il 
véro, non posso guardarlo in viso senza 
ribrezzo. 

Potrei finire còsi, e mettere qelle vo­
stre mani l'Arttiro Peazi , lai 'q«a;!e i; 
ma è giocoforza vi dica ancora qual­
cosa, 

Ste l inloogo.è stato barbaramente tru­
cidato nel ani studio cori quattro ferite, 
ognuna delle quali mortàio. Tatto ori 
io ordioe' nell'nfScio, nulla' smosso. Da-
vesì c o n o h i n d o r e - ^ cóme tutto jp'rova 
— ohe Stefiolongo fu ucciso eoa Istan­
taneità fulminea è ' che col al ch'e I c h a 
iicalso doveva avefe l'intenzione d) ,uc­
ciderlo. Dunque nessnn dubbio Boli'ln-
tenzione omicida, come nessun dubbio 
sul furto. 

L'essersi portata seco ed adoperata 
una msnni ia iu.precedenza affilata, pròva 
senz'altro la premeditazione. ' 

Arturo ha confessato, ma fu dettata 
dai pentimento là sua confessione? Ha 
confessato al 31 gennaio, perchè non 
poteva firne a menòl 
' Ounfeana che ha nosiso non a scopo 
di furto, ma perchà la provocato, quando 
andava ad implortre perdono, a chf, 
trovata sul tavolo la mannaia, ebbe la 
brutta ispirazione di menarci alio 'Ste-
Soloogo qui"! colpi. 'C'<ntioui>ad6 'dice 
che asportò il denaro e l'abbruciò, dopo 
però aver soddisfatto'- un impegno verso 
la zia della sua' fidanzata. 

Il padre-ano" consegna Invece il de. 
oaro, e l'Arturo confessa dove si trova 

ano(t9jb^,^é»'i)iÌ^',il"»?i<lp.?h,*.i?*'?'Ì''''"' 
da 'prove schiacciàutii ' ' -

Avanti a d disse ehm fu spinto al de­
litto, quando Steflqlongo. diede del furr 
fante a. snu padre e InauHò la memoria 
di sua-'madre, 

ÌB«iiltati vostro padre e vostra, ma­
dre, da quel povero vecchio, che avbva 
di voi paura I? . . 

I l i provocazione ò atata inventata 
da voi, e .non «alate, . . ' - . 

Altra novità ht« introdatlo qui nei 
suo loterrogatoro l'Arturo di«aado abe 
la mannaia fu da lui .approntata col-ta­
glio di una porzione del manlco.potjhi 
istanti innanzi di commettere II delitto, 
mentre J n preoeden^sa^ aveva .detto di 
averla-appronttita i l g i o r n o I S . . 1 .<-.;> 

Bgli ha .capito , cha^qaaila scare od-
atitaiVB aae lemeato grave ooptr,!» dì tal; -
la premeditazione cioò, e i^llqca i la volato 
cimbiace .'quanto aveva 'idatta.»pF.iiD4<( 
ma era troppo tardi. • ' '<: -• < 

Bgli disse, c h e a v e v a pensata'al.,sdir 
oidic,,.mai che nott;'trovò il revolvei;; 
poi che voleva fuggire, ma par far alò 
biaognava ,pttlire la bicicletta, e eloaome 
o'era Ki.ccardo.che poteva vitdeiilo;.pe{ 
allontanarlo lo incarica ,'di «optare 'W 

contratto di affittanza '- .- ,->-
. . .TattQ 0 6 non h a .valore e aatt-merlt» 
alonua,oredfbiiitft..1,,. •,.-•, . i : ì'-

. Dovrò chiaiervi'sigioni gio^rati; a v m 
Artaroi l ' iuteuzupa.-d'ntwidtrel Lo '.lia 
Coofeasato luì stesso.i'Aveva lo scopo 
di rubare! K, aitto-uii ooima il negarlo. 
.Ì?ot9.iftti pegdfe. fi XI- a qifandu:, dieeji4> dì 
avere bruotati i biglietti , , ima -quaado 
invece li.ia^scop'la e.li affida al fratel lo 
a .del la aeri^. stessa; ne fa aao di tta.a 
part9,.(iiò ppD,regge più, . , ' . -, ; 
' Arturo'PenZ' hi .sal ito' . l 'alt imo gra­
dino delia scala delia delinquanza,: pcar 
varicatore, falaario, ,a x)« altliaa aaias; 
sino e ladro .' : •-•••i.i 

: Sui pedalati potrei ' palliarvi,' - md a 
che S\o^% quando ,li.fa;a:,am!>)e(aii.tattlf 
s s o h e aa 'dopo ha volntu' sofistioara sa 
t a l B S Q » ! . . . , 1 . • • • : ; , ; 

.Vi .disse ohe> non ! prevaricò . per. sno 
canto, ma f^ffibh sapeva che Rabel.ara 
al-disotto; con .la xiasaa. Ciò è falso..Voi-, 
Arturo Penz>f .dovevate, prendere eaem; 
pio. dal.Riibai, Sigli, prerarisatorei fogge, 
ha vergogna, di. rubare.-1 denari , del 
suo padronc.-ha vergogita' di oomiparira 
avanti i 'g iurati , • . • . . : . - 1 : , : . 
, Dunque omicidio prcm9l:tat0fa;..saapo 
di furto. , . • . . , . , „ , ; . . , 

W .furs.e. la prima..^inltaqaaatai «he 
devo .bombattere percbò.^lano negate la 
elrgoatanze attonnanti, nta- non .posso 
farii.e.a meno, .Ii'mamat.di Arturo Pe^aì 
k già .l'egistratO' fra quisIU dei più gremiti 
(ieli.rqHSBti.i , • .... •.,;, • ,1 
. F a .egli solo, a coqp'ere . Il detittot 

Ci. fa. la i^ompliclt&idei fratell i}; . 
. .Ojiq'v.. j^ttt, Ci ilicaitrda «ano ineeagti.-

rati, nqp. (aroiió mai condanABti, ' ma' 
obi sono esBi.'nei riguardi dal .fratello 
Arituro.l) Soi>ai.'i suoi dipeadeuti, palchi 
egli ha-assnqto.lit.padrQoaaza di «aaa 
e. la eeercit ; , . 

(siiov, Batt, , scacciato,da una casa 
aammeraiale,.si ingegna a-fara qmi'.'ha 
lavori!, taut'j da guaiagnare il neaessario 
per iicquiitarsi il. Ubaoco, e Blccai;do 
lavora qoat.iuwapaeote in casji. 
. .iQa.ale lu sefffu del ^a'Uto i l i .bisogno di 
deparp, po.io.hi la f«miglia..|Penzi; nijoi^ 
in bDoaa.condizioni ^.congmich^, quatti--
qnq ,Arturq abbia a'^uto \'sa.da4.a.'.di. 
dìi'4. ohe ia sjta failtiglia. era agiatn,;-. 

Io bo fattp :ua oalaolo di- quanto «$;ia 
p.04Biade « a r r i v a i alla oifroi di IZ nlila 
jiW;.-ma., 84 quanta sontanza'gra.v.aa0 
vario pasBÌv.it&,, . • ; . . . , : . , • , . 
, , K . poa.sìbile. che . Arturo ab)>ja.ide.it'p 

e oomp'iQto da solo, quel misfatto % • i ..i 
, ..l$iire.bheM«tato arrischiato .troppo,^iil 
ritornare a^anai.dopi) la M m g e , .lerfio 
del saugne. delia .vittltna, e non l(| mift' 
naia pere., iasaagi i ioa ia , . e... prMen.t^rai 
ifl. tale atqto., ai.Jti>t«ll,t qnslor,» qo»-e«BÌ 
non fosso stato d'accocdAti ,ji 

http://oot.ee


!!iiiiÉHimi!L'ft!«e*e •JMgLiB'Wl'ia!» 
F R I U L I 

mass:JHfJSX. ' • •»?! ! •«Ili HMMJIIMM IL ili »l,! 

Potava da solo «isztrdanì di satinare 
in Esattoria Della oiroostanza lu sui vi 
l^-eontrato f N i . Ed- aliati^ a ohi Novara 

)|jn)orrar« >a HDD ai f^a^eìli. Doveva fafaa 
M e t t e r t i Della mani di no eatraaeol 
^ i S t a a d » Alla depiwiiiool dalla l igoora 
taindrlaj, liiialta.aha sel la .««ttiasna pre* 
t<^enta il"'fàttì} vi faroao (requenti 

f liofili fra l tinltélli, ehe (r ima ndo 
vanlvaDO.• ; ' • , 

^ 7 0 9 dettò'e>9Ì In var i t i? Faaoianio la 
' i n a d ' prima! c|i li|q<larla di ittisìt teiti-

.̂ Ì)DÌikQzs, ,Cbe iaterp^ae.ayava essa di 
yiotiraJl.Na«>uDo,' $iirA sita doiq. ip.et-
^ u l a , oarii>3a, di l la liiiguiK Inous, ma 
i r quatto non devaii prestar feda a 
l |aato (i«$t ha delta? . 

I ^ S ) d ees ohe l i Saniirini aveva prima 
p u t i t o e perciò ha iqeutiio aatiha dopp, 
l ^ a p t i n a nou diaaii iot io perchè civeva 
mmà-'M^Pi^^' •: ' " 
^\fiai6~V«iH'» coti Oibv, Batt. baano 
l a i t g di ' tutto potr provare l'aftSi'. ma 

Pn'vI'rti isdroBo. • • ' 

, _ P»t Hlooardu ;tton_ poaio proVare «a 
^ n a e a l'i" "aa'aa o""»òr'il," ma egli" porft' 
({nel tempii, aalle 5 e nietzo alio 6, da-
raote il quale fu oummeaso il delitto. 

Goatìnaaado !t prooaratore generale 
g>sti8ne eh? ìli oompl c iU fra I fratolli 
c'àj^e' noa prova eooo lo 3500 Laaouata 
da'pi'Ov. Bait i ' tra l libri e ohe dove-
rana q^rtamopte formare' il tao buttigo. 

La abmplieiti B'iatoiaea, poiohè Ar* 
taro dV solo doa è pqaeibtie abbia oom* 
piato' i( misfatto. 

F a la eumplieità de! fratelli oasea-
aarla, o Bua neoeiaariat Io non e i i t o . a 
ritenerla neoeaaaria, ma voi potete 
aDab^ 090 r/tdasfU'.tale, è rlapoada'ra 
a n a b é ' a h e Àrdàro oommlae da .«010 il 
delittOi 

La P a r t a Civile vi parlò di rioeita-
(lon'9, dolosa, ma i o o ò o sono di qoeato 
avvtb^'; paró'^e yoi ritenete tale grado 
di ri|spousabi|)ti, e1à pota. Ma non 
portatemi foori l'argomento dal fa<;o-
regeiamento, oheqaì proprio non o'entra. 

dpntìladand^;. i l delitto è stato gra- , 
vleaiind', e oome., la' giaria .fa . aempra 
mit^' péf'^e'atl'd'impeto, eóaì' fu tempre 
iDaS9ra)iiIe p^; doliti; ooma. questo, in 
esiA.tliinqne n i -afildOt 

• ir I 

Teroiiaataeh'a'bbedi pariarsl 'egregio 
rappcMii4laii(e'dàlla'legge, Tadisnia i 
levata.;, 

'< '••: Odierna pomìeridiana. 

£i'ài))a,,è' fiJ,illat|ssio;a e ai, notano 
parboAMa sigoóre e eigaorine, -

H I lisi parola' i i 'difeosore di Arturo 
Penai. 

s a p o r i giurati t Eiosooi dunque praa< 
Bimi alia fine dit ^aeatoìdramttaa fuaeatov 
Aaoora poohe'cre'O'irdatitiliodi'ArtiJra' 
Panai 'ear i irrevooibilmeiite Ssaató. 

A'qaasto delitto, una lola qualiSoa 
del guaia basterebbe per mandare al-
l 'ergmtalo l'Imoatato, lUasaaa ha vo­
luto {tggittogorvl aDshe i peenlati ed i 
falli. U à è appunto, su questi peculati 
e fatai òhe si 'deva oeroare la spinta ai 
delitto. 

Ooga'maaso il > primo peculato, viens 
di uecets i t i i( seooddo, poi' il tarto,- a così 
via : f vesto è un. reato aantinuata, non 
taot.1 diàtfnti coóìè vuole l'atto d'accusa ; 
e migliori'c!ùf''Aì^tdrO"Pén';i fosse stato 
par esso déo'aaciàtq a tempo, che .in tal 
oasoioggi DOC si '(roverebbs egli acanti 
a voi per rispodér^ di omibidio. 

E'„ pt.sp.tiQ. 4» ,qi)jatiJ((lti„c,ha.,nao.qoe.. 
la spiota a commettere il delitto. 

Egli - 7 Iq, .^iee, ftnoh^ i l sigpof Oa-
milotti !-i''i(tev'a liiAtaita'̂ ftae di?ì1e'1lr'ré* 
golarità, ma .aveva lasciato l'importo 
dell'.alliino trimestre del «no stipendio 
per'n8àri:ire,'ia parte frattaato. i l dan> 
Deggij);ti)/e dopo 'scrisse diversa lettere ; 
al psiiil.lQttl.a dà attimo si recò a Sa' 
olle' par' mijsrpeil^ré' perdono, e ootaé.fu 
là, CQfitéAsi, ih ; parte la irc^golaritì 
oommesse: ma non era Oamiiotti cha 
egli temeva, sibbene Staìinloogo. 

Ora,'due 0 t r e g i o r o i p r i m n del fatitie 
1 9 dicembre, viene in Esittoria certo 
TiaOivi?.. 3<)n99^. del. quale ai eoopra 
uui^i^tròva' irr<igblat<it& d'ai Pent i , e lo 
SteÉ^ougo dice a questi : « Oh, perdio, 
è o w di fluirla, e infoi^aierA di tutt? il 
p r i ^ p a l e 1 » • ' ' , ; ' • : ' • . . . • • • 

W u r o Panzi aveva corcato^ tutti i 
moiÌEi|).>, per uttanere il òVi'dasa,.>, a'';per 

"ire a GI6 si fermava'tntili i giorni' 
B e o dopo. p h s - e . c j n * partiti;.gii-
|m(,Ì9gati'. Questa èra 'l'unica 'ape-
]oaè'<é' lui rintanava. 

si è provato anche la sera del 
I S p l s e m b r e , ma invano, come sempre, 
NellMidomaui, domeniau, il sigóbr Ci -
m i l i t i 000 viene, ed egli spera sempre 

Miire.pgcdóaàto., Sortito dal" nfflcio 
8 , vi ritorna poco dopo' e prega od 
Sta, ma le sua preg|iiere sono vane. 
w ore lo ' separano dal ' momento 

^ J tn''4tiélla i t a a ' ò r e ' h a egli pan-
Bat# | | i minacciare, di uccidere t Io non 

ifteWs^Èl-StèBliTóngbtWS'^lmttltltO'' 
i l padre a la msinorìft dalla madre del 

PenKl. S^to nna ginsMsia superiore a f a 
giustizia umana potrebbe saperlo. 

, Oerto ò che Arturo non aveva l ' l o -
tanaión'e nò di uccidere, né di rnb^rp. 

Sa volava rubare l'avrebbe potato fnre 
in altro modo, poiohè conosceva la ab 
tnd.ui di StefioltiBso, » sapeva quando 
li assentava dall'uifiaio. 

Non è vero ohe il triste proposito lo 
avesse formato da lunga mano, ma si 
forhi6 lo lui a l 'momento, 

Il Prtoonratore- Oeu'erala è lo ooo-
traddiziooe. dicendo premeditata li furto. 
. Arturo Peo i i non poteva sapere ohe 
io quella sera quel denaro si trovasse 
sai tavolo .d'affloio dello Steau'o.egOi 
poiché sapeva che questi aveva l'abitudine 
di tenerlo nella sua camera; e ss aveva 
intensione di uccidara per rubare, a-
vrebbe rubato lutto II denaro ohe si 
t r o v B v a i o ofBolO, mebtrè invece lasciò 
17 0 18 mila lire' lo un segratoi^ di cui 
il Pauii era a conosoeoìa, ' " 

Soffermlamooi un solo istante sulle 
oftddisiODi psìchioha di Arturo Panzi. Sua 
madre è morta per abuso di morSoa, 
ciào ilio, .'alo. p«ir ' i'ist^sss , Uansa,' e il 
fratello Q.oir. Batt, ólie sta davanti a 
voi, mi duole dirlo, ma nou aodr& molto 
che f a r i In fico medesima per lo stesso 
•baso, Arturo, inoltre, quando fa io 
Africa soldato, fu malato di eclampsia, 
ed ora il moilico oarcerarlo di Udina 
lo ha diebiarato sae t to di isterismo 
maschile, laalaitid .oh» pifOiocJ altera-
aioci delle (acblU. iptèllettnàli. 

Non è O'.ilpa di Arturo Penzf sa egli 
si trova lo nn tale s tato; il suo contegno, 
che gli fu rimproveratij, non è cinismo, 
é u a a morbosa fatalità! 

Arturo Pausi è pienamente fespoosa-
bi le ! A voi, signori giurati, il verdetto 
giusto a sereiió. 

Paosaia ohe fu sólo la sua confessione, 
fatta quando, i, per caso u p'eìr volere 
della Provvidel izi , scorse nella stanza 
del gnardiano ''delia' darcerl segnato il 
noma dai suol fratelli e volle salvarli; 
fu scio là sua confessióne che ci dà 
oggi la certezza ch'egli sia il reo. Senza 
questa aunfessiooe, VM sareste oggi nella 
più angosciosa della ì n o e r t m e . 

Signori gittraC', possa questi disgra­
ziato, raso vecchio a oadante dopo .30. 
aoal di dura prigionia, recarsi a piao-
gere ad a chiedere dt assere perdonato, 
attlta fossa della sua vittima. 

L'egregio avv. Lavi ha parlato non 
pi&'di mjsz'ora; ma con grande effloicìa 
ad ascoltatissimo. 

Corriere commérc'ule 
S e i e . 
Milano, 30 giugno. 

Oggi nuovo Impulso al rialz.i ed au­
mento di pretese io proporziona. Oon 
questo le vendite diventano assai dlfS-
oiii, 

Cha la fabbrica abbia a prasegniro 
facilmente tale aadamento ? Non lo ora 
diamo; nella più tacila ipotesi, io com< 
batterà lira per lira e tutto dipenderà, 
coma al solilo, dal super fare er dalla 
rea.stanza del nastro fllaodiere. Oggi 
intanto se il consumo ha biaogfao di 
merce, queala la deve pagare conten­
tando le pretese del Tenditore. 

Molti mercati di bozzoli stsnuo per 
chiudersi ed il quantitativo giornaliero 
ai afSevolisoej forte piili presto che non 

.si.' creda arriveremo alla chiusura defi­
nitiva del raccolto. Intanto si vedono 1 
ricavi in continuo rialzo. 

0»! »>•) 

mm 

. \ domani learriiiighe degli avv, Driussl 
ed fiero. • . . • 

Parlamàritojiazionale, 
" SSBrATO-BBEj BSSlSrO'. - " 

Seduta del 30 . 
. Bretiedé-Ouafnefi vico-pres. 

S I dà lettura d'una lettera eòo la quale 
f o n . Pel lonx oomuaioa la nomina del 
nuovo Ministero, a su proposta del Pre­
sidente si rinvia la seduta a lunedì par­
la presentazione del UUQVO Ministero, 
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NOTiZIt E DISPAGGI 
DJBL, MAVT'ÌKO ' 

Chs 0089 farà ii Ministero lunedi 
alla Camera. 

Sòma J — La, Camera si 
riaprirà, luapdi : io questo frat­
tempo i ministri coQcreterahno 
quali debbano essere le comu­
nicazioni del Governo. 

Il Ministero . presenterà \ i l 
progetto" di legge per l'esèrci-
zio>provvisorioi prog[etto ohe 
sarà votato da quasi tutta la 
Cajoera. ' 
. Sarà presentato anche il pro­

getto di legge per la proroga 
delle, elezioni amministrative 
e là domanda d'autorizzazione 
a procedere contro i deputati 
che furono coinvolti nei disor­
dini. 
L'amnistia pei odndannati pglitiól ? 

•j' Soma l —ho voci che il 
buoVo JÉIinistero proporrebbe 
un'amnistia pei condannati dai: 

i Tribunali militari, sono per lo 
I meno promature. 
I Non Sì può parlare di amni-
•stìŝ '.. fltìptjè;: non, siano ̂ esauriti, 
; tutti i processi in corso. 

Ciò però non significa che 
non vi si possa pensare più 

. tardi. 

" ' ' Rivolgersi all'Amministra­
zione del nostro gioru de. 

>5 • I 

nmtssjj 

oiuiatK 

S 
£ 

i 

sr 

ì 
1 

F a v o i f C t . (fuori dazio] 

ìMlt» • da , S.8U a S.— 
Rulla da leitlara • da , 8 . _ a .«1.— 

N. B. ndattoiUl àeno e d l L . 1 al «ulntaie. 
Càrno, 

Vitelli) fsarti dsnatl . «1 K ( . d a l . l .M>)-10 

Uaoto I, qui , 
. IL 

Vassa 
Ptcora 

Ouimio 
Agnello 

Adittró 

da t 
a . , 
^' 
5 * ' 
d» I 

IMiìMI 
l , - » 1 . 7 0 
l . - » 1 . 8 0 
1,~»I,(W 
0,80 > 1.35 
I.—>1.S0 
l . - » 1 . 4 0 
0.80*1.9) 
0 , - * 0 . — 
0.— »0.— 

Soilsttine delia Borsa 
mmi I i«£iró 

Ilal. B 'I, ••ntutl 
4 Sua Aiaiedia. 

OaOa 4 Vi «a eouinaa. »' 
Obbii«wUsl àv KwlM. I •!, 

• l iMMfMitvat l 
funnìe inariditali ea . . - . • 

' Q % ItaUuis « «osp. 
Vwdiajrl* B u m d'Italia d •/, 

• * '/, 
• . It •/. Btìtm di Dapali 

CMTovla Odìin-Poiiteblw , . . 
Fnid* Casa» IUq>. Mita» iv, 
Pmtita Prsv<a<i>t di Udii» . . 

J iHian l 
Baiua d'ilalla « cUMins . , . 

i 41 Udine 
« Pepatars F7Ìalai!a . . . . 
a QQì^fJi LTII ndÌDBBS . . 

n<)t<ral<!«!a Udina» « Oaap. . 
e Vauety 

3»(«tJL Tianvia di Odiaa . . . 
• Fsn.Matldiaa.aiMUB. 73*— 7 1 7 . -
. . IbdiUrr.tsaoaii. I>3<.— ttS-

( ' • n i M • VAtulsi 
rnaetu aìiiqaa i07 IO 
Qwaasia 133 80 

Awttla Banaenota . . . • **£'/• 
OMT^S > * " t (•* " 
Havalmot' '. . » '"*'>*> 

BMIoal dtiit^ii««l 
Ó i l u i n Pul i i •« aoacai» | 9S.B2 

1*18. 
Ria. 80 lag. 1 
100 ao «SiiO 
100.30 1)3.76 
log — 10» , -
99.'/. »8.'/. 

S U — 339— 
MI).— SSB.— 
GOd — SOd.-
8)1 — » i a . -
4da — «9.— 
4 9 3 - 498— 
Bi».— M O -
ira - 10».-

S t ó ­ 832 — 
l l o . - 1 » . -
lBS-~ JdS — 
PB.- 3»,— 

)W0. - 1S6II -
M 7 . - »37.— 

05 - 70 -

Al 
oUtsiSa-dentlsts 

Vdlos - Via B a a ^ ' d i ' ^ 

CHZ H A HSQGfNO 
di tu» «n* «un riiottiiaent* t iwna eoa Sdaeta 
al F'eritH» P m c l l a i " ! d«l jir»/, PagUttri,-
pnmlato «ott ondisi tnecfafflìe, qoittra dsUvqawli' 
d'oro, Troraai in tolta !• Fanaails a lini non 
la twttiglla. Tnnt'aaol di «ootinna liieAatadltté 
lEeMiio; 40UU oortiAtati, draiit a fiibiwte iia-
noitaola miiiio|na> liluitntlTa PAQUARIA a 

ACQUA DI P E T A N Ì ^ 
oSa dal Ministero Ungherese venoe tiiw-
vattata <(Vik a m l n t a f e » . tltSSl' 
UBPÀGi'Uii s'oao - msz amm,. 
S'oxrosa ~ mouinui S 'ABUI^ ' 
B Nnfioli al IV Gongrnsso Interonsionalo 
di Obimioa i Fariaaoia nel 1804 — 

susoMio owirnaAsiTtAiiiÀm in 
; otto ano). 
^ Cononssionario par l 'Italia A . V » 
j R a d d o , U d i o e , Suburbio Villalta, 
' gasa marohes» Fabio MaDecllli... 

Rappresentante della V I I ^ A f t a E 
invaatata dal ohi miao Augusto; Joua di 
Torino, surriieato di axtariì effetto, 
TSfOClUSiSiStLS « SiUrSm! m non 
SHmpre ianoouo zolfaio di raitie per la 
sarà dalla vite. Istruzioni a distoaìzione. 

107.»!) 
<3»ao 
n .07 

ns.</> u«..-
81.41 

M e ) P C A t o b o s s o l i . 
Udine 30 — Bosz ili pesati alno alle 

ore 10.30 ohi'ogr. 460. Qihlli ed iooro-
oiati gialli da lire 3 .05. a 3 10, 

U i s t l u o u f H e i a l e 
dei prezzi fatii sul maroato di CJdina 

Il giorno 3 0 giugno 1893, 

Orami. 
»tl'««: da'lln —.— t - . — 

• l'i!.IO a 12.75 
Fràmea(o< 
Onaotnrso 
GialloDO 
Sorgoroaio 
SO0>la nnoTS 
BusUirdone 
Liflal 
Ciai|uaiiìina 
F a t e l i di pianura 

• alpigisni 

a s o % ID!»3 

—-,— ft — . — 

• 80.— a 45'.— 

'. i l oambio doi oertitleati di pagamouto' 
dii dnzji doganali À fissato ' par ' oggi 

• I A B a n c a d i U d l u C i aedo oro 
e iioudi argento a frazione sotto 11 oam­
bio saftoato nqr 1 aertifloati dotcanali. 

AHTOMiO ASOaUi ( o u M itsvaaukilt 

BAGm E TAmm 
Porta V e n u z i a - U d i n e Porta Venezia 

B.agoi caldi, a vapore, a doc­
cia, medicati, idroolettrici," ba-
gfl,0 e doccia elettrostatica, 
p'neumoterapia, massaggio, fan­
ghi naturali di Montegrotto 
(Abano). 

Per il puntuale servizio delle 
fangature è necessario preno­
tarsi. 

a l dell'alta 

Foraggi. 
(L inai, al (|amt da lire 4.86 a 6.60 
cu. • • . 4,40 » 6,— 

K/dsHabusa^ " " • t*> • *•*> 

Paglia nslsttìeta • • . . 3 , _ a 4,10 
Medica . . . j , g^gg 

1 pisiii dai foraggi aono (ooil daila. 
Combìistibili. 

Ugna tagliate alfiiat.dtlira ».00 a Z.10 
» la stanga > . 1.70 • 1.80 

Owbone di Isgoa I inai. • • 7. - a 7.2S 
» > U . . , e.2s I «,75 

Follarne, 
Capponi al ahllogr. da Un 1.16 a 1.20 
gdJma • . . . 1,05 » 1,10 
PoUi • » ' . , ' 1.16'» lao 
Polli d'India nnaacU • . I.QÓ a 1.10 

» remnlne > • l . lo a I.IS 
Anitra . • . ' 1.— « 1.08 
Osile norelie . • S.130 a 0.70 

il a peto morto „ 0.— • 0.— 
Burro, formaggio e uova. 

Bono al ettUogr. la lire 1.76 a 1.80 
Borra del monte • • —,— a 0.-

Uova alla douiua • 
fkuiasUe di saotsa al nato > 

Legumi. 
Pomi dì tuta uaoTÌ al Quintale • 

Srutla. 
Oitltga al ininttle' da Uro 

Of— a 0.— 
0.— « 0 . -
0.7» > 0.78 
IM a 3,06 

, 8 . - a 1 0 . -

1 4 . - a 3 0 . -

ALBERTO RAFFÀ£t:LI 
CHIRUAGO-DENTISTA 

OBI.LB BOUOLB DI VIEÌNII& 

iffilttsale ter Qolìl assi iel (oit pC SretMci 
Tiiite e insiliti liiìlsoielalls 11. 

U d l a « • Via del Monta, Vi - U d i n e 

La PolTere Rosea 
a b u s e d i e i U n a . 

senza distruggere lo smalto '̂ fj 
dello Stabillmanto tarmacautioo G, Gas- .-> 
sarmi di Bologna, l inforza a preserva iCr 
i danti dalle malattia agi vanno soggetti. '. 

Una anatola c e n i . B O "V--

Si vende presso l'Amministrazione dei ... 
giornale IL FRIULI, V 

M e r c a t i ' c w i t U i n a u i a l l . Ecuo i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Ovn alla doiaina da L. 0.7» a 0.7B 
Bono al Ohilog. da , 1.60 a 1.80 
Patate rSMliie al qaintale da , —,— • — , _ 

• nniifs • . • » 1»,— a IB,— 
Ctmuft. 

OnaoiaKia all'Ettol, dal* 11.60 a 12.75 
nnnuntofuoriplaus. da • 23.50 « 29.(0 
Sesala ' • • ' • da • 16 a' 16,60 
Av<3a • . . da • »S.tS a 23.— 
Borgoroaio . da . —.— a —.— 
Cln^nantlno • da • —.— a —,— 
Faginoll di piannn • da-. 14.90 a »o.8(l 
Feginoli alpigiani > da • »l .a a » S 6 a 

C o a n b u e t l h l l l . 
I/Sgoa tagliate al Qulnt, da ti. 1.90 a 2.10 
Legna la stanga • da > l.ao a 1.80 i..<gaa „ 
Cailione forte da 0 . - a 7,10 

Banca Cooperativa Udinese ^ 
(Società Anonima) ' # 

< V l a P a o l o S a r p l N . 3 ) |^. 

Interessi su depositi di danaro: j 
a Risparmio con Libretti al Portatore e \ ;•• ' 

S<rminatit>i . . . S '/« V» i •,. Metta •. fe. 
a Conto Corrente 8 '/«•/» l di'SisAMa "% 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ ueuìe fa 

\ [ talare e Nominativi 4 •/« j 
" Sui, depositi vincolati a scadenza fissa e sai Buoni di Cassa '̂ . 

interessi di favore. - . Ì H - . ,TJ 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pare interessi Z;̂  

di fiSvore. • • ' %• "^j.,A^"^^ 
xn. I l ibret t i t a t t i sono g r a t u t t l ... „ . , 

Sconto Cambia l i a 2 firme, sino a 6 mesi , interesse f 
A à 6 % a seconda delle scadenze, e.sclusa qualsiasi provvigipne :. 

Coull Cor ren t i ^ a r a n t U l ed ant lelpaxloul su va ­
lori , interesso ft a © */•. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

CARTOLERÌE MARCO BARDUSGO 
Mercatovecchio — U D I N E -" Via Cavour 

DEPO81TFO~ C A R T E : 
a maoefaina ed a mano 

per involti ed imballaggio 
a 

P R E Z Z I KM F A B B R I C A . 



IL FRIULI i 
ÌÉK 

Le inserzioni per 11 JFriìdi si ricevono esclusivamente presso rAmministrarione del Giornale in Udine 

w H ' ! ™ ' » J l f f - j f M mm W m § i ;M CP«.-iii«'J.f^ "^'**-^*'^«^-'*^^T"M ;o6mpreso quello «asta rltehntelmraWU 

l i 11 K I !«. i l •'Ri'f® "'" """ "̂  "'""' fŜ FTÔ ' PI pf TOftÌÌ¥tl'r''S^^^^^^^ 
- ^ W - W ^ - l ' l l 1 1 ^ ' i ^ M ^ l ' ^ ' S i B RACOOMANDATA DAI PRLMARl W E . M O I E DA AMMALATI G U A E r m 

cOi^lliÉ ra|ti(o.TipiiiìE$loTe dell'orpismo iiìHlito lìatle leaiattie, dall'nmb ìaroro jlslco e tHeìitaĵ  eòe. — ES.PERIK^'STiH IN HI3LIAIV 0 ! CAil-ciiguj II H!9fiji-p})i),<#')»8gm^ #>e8NiM 
('BliM''8"(Sflii' I'i-?i> disgiisi'Mo 0 ìnmiiraihnmsn, ah interno ehi) estorno, lì.'i riirninclii) ()'il ImUoiiinntCp ilei inigfri. r nnm;ri> delle ADIAUÌI!,-(Vn cui: ArlrlUI, Ap«B»lr«afti>, Akita*, 'A'roUe iiti(u»pa|ai^t, tìiktfaàtrt, 
^MKffit^iMil, '«.'unvtUMlttnl.' «hsCri» il) o i iupr , • •crt lKa iSI i»i'!ins>rla, • n ^Himùttonit, HelntlCH, MordUii, NpcPitiBtai' l 'ea,' i^laiMUr.» (MalC (ii), T W A M I M ; T i e n « r v » « a , V e i u l t e o l l l , t><>«HÌfU(i 
•»•»*»«, V l l ln i , (aubolaMii di), *<"i"t(»lMl, VlHtH (!)i.|,olcU'i lii), r.eti., i -ce . 

L M C I À ' r F 11 & )?l ' F T T ' R ' i l G F N i r A '*'-' '*"**• ^Voml ah. HfjSa'à^ K f»A,(<tirKI. n i N e i O V & K l S C K , pnoatiVIVO t V'A V I T A . Sàteodo il K^OLIÌSN p«r oe^ìlcntit d l̂l» ,tn Mrsndi fanitotit 
I '] lOTTal»!L . Miim I I-I 1." " ' - ' ' ' " " dolili yila (dineatione, circoÌnii"lìo e ti'itrliiono) « di mìone proistii o . j Olir», su tultr ÌDdiStinUraento'; Ric(»ail1 » «achi, ilioiftini 8 ilornio, poi quali laltì, n iKòlWo dellt 

stm'yot̂ f̂ qte-̂ d-L;iK9i;uii, K: tiììiiiiiì luii'jouti, la « A V B ^ A KLKTTEIWKRMIC-A p-1 guneraii! Iietiosscru che procurtt K percìtù ttostitaisce im ĵ icuro preveniìvo contro Je Kiiiluttic, ' 

b ncce!!(!>inrini ti^ki HOIW agii ainnialati ed af eonvalesce<i(Uì ma anche a quanti V,oj$itt>ntii niAnfctWérflI-siiMI « tiSHì: 
L 12 - ''*""„%'°'S^"Mf«j^t'?„"'"* •12;60 - ESlÉ L. 14 (fiossiA,iFaiCè,,AMEBICA,OMÌÌ L . 16 -fÀSABENW iffilfifO -..SPgJIZIONK mmmi; 

•P^'.la liotd Iltttia ai fh Ifpfdixione (ìn<l/>e o^lKp wseffno verso anlioipo di' Lire fì'tl'tà { li • s; do'diivrain» dall'imp irtn) indirizxnte olla 

• im .ELECTRICAL ^ATTESY - ?Ìa,.PaliStrO, 3 • I l L i i , fisclDsira coBera!iaria'S;t'e;afflX;":£.rc:".;X 
Qgai.datfita .Sltiii;(ig4nlfitj h,i^agff' 

guta d>l nl t t i» illi>amizntar<i»<^|#iMef( 
i*ijiatÌQtt6f in ì'mgtwk ìtallftm, p«r l'nso. , 

-asd*?? 
g%^tg-. -.8S'"«r-'« 

l ipsSPHt AMIDI BW 
.-,i:ja_l:.|i; EiiL-ftJuiiJi:.; aj t t jÈKr ^MwmwwWtìTj 

"iilnoVH l u v u u a l >inc liir«vr^(ii<a dflla Dilla Achiìle Banfi, Milano. — h l u t i » r i o e l l e «» p n ù >lv!«l(i--riir« i n u n s u l t a n e 
fin in«*lct^B. — a l e n i l o la politi'vcriiiuS)te m u r b l i l a , b l a n e a , v « i l « ( A t n , murcti la naora comb|[i»ziona dtlUkiuiido col sapone. — n n r a 
pili d'ogni sltrj sspoiio porche è. coijip'osto don sottanzo specilli oi 6 rabbrì>:ato con laacchine d'iiiVeiijiono'delln %\ii\. — buperioro ni più iritiomali 
saponi esteri. ~ li prezio poi ù nlli' portata' 'di tutti Si vendu a cent. 9 0 , 8 0 e a o al p'iìzio pfofnD|tito e non pfitfuitlato in appo.v'ta clegiiiite acatoU. 

-SU l«CUPOi,nBIiI , t i :«»(!lTn,« VAUDA K D I KKI«| tURI,0 i l i C e V H C H O t « K ! ^ a i < ^ K "SM 
Vena cartoiina-vaglia ili lire 9 la Oiita A. Banfi spedisce tre pcxai gmtidi'framo'lb^ tam pSHU.', fT!iirftif"pr|sJfu ft<«i • principali droghieri, 

l'armacisti e profumieri del Regno, s dai'grossisti di ildano Paganini <Vilìani 'e_C.. — Zini Cotteti'eìRpmi ~rperflH(Par/fdisi e Cgmp. 
h " " " ' : . . . . . . . ^ j _ _ . , . c i ^ _ . i . . n 

OHJSIC'IO f l^UHAVlAri tO 

Parttnt» Parf»Nt« 
«& vòiin k ^y^^iiik 
'M. fSì 7 - ' 
.0. .4lM "8G7 
.M'~e/)& ,fl.(8 

•0. w.So ii.art 
0. n.so !2,« 

'D, aOfBS t&tE 
t*) QoaAs -tnas il («fcss a PottoioU. 

D. ti» 
O. •• Mi 
,0.-.ilOftO 
,D.„ 14.10 
4!.«17.* 
M. 18.S0 

'to.oe 
M.H.' 
'Jl.4B 
StS,«}. 
3.01 

HinCreaent lva e ilepnrittiTa d«I ««ns^f; 

. ''làeì'Prpir. 'lilBKOiiSiSTO PAdtJAWO 
nfapoll , 4 Calata Si Uarco (casa propciaj. 

[injstero dall'.intefno del Regno d'Italia, Direiione Sanità, che non si e|v: 

•ìjl 

preseni8ta;|],,ldinj9l 
pone alla'Vectditfi! ' 

Ad'iiitare che il pnbhlii'o resti ingannpto'da eqniTorhe pubblicità didle -'abilica-
sion> dei prodotti dulia nostra Ditta, da sleale concorrenza, é nttie'ricordare'(^fae i prodotti 
e lo S e i F i p p o P M ( l l a n u della Casa K r n e i i t o IP«Kl la«o si vendono esclusivamente 
iu Napoli, 4, Catala Sun Marco, pr^no la daita OaiMnatilAe noq")la f|m(!urailB.wÌMovs. 

•0nf%4ìi^ sttUa'-lJucSétta'» ìwlla Scatola la ja&'{filftl|liift,i d ^ s i t a W i ' ^ A a 
di Ufeé»-- •' . • • 1 

s 
^ 
é 

Treirato "àllTffitfsTzrona dì Fàrlflì '[889 

: . ;• - -GON MBDAGtIA U'-QRO 
' Infî lìbìié oisSrutfórc dei'Tvpi, IStorei, 'fiiìlpe senza alcun perìcolo 

per gli animali domestici ; da uon confo^ '̂"'̂ ' °'>ll<'' poô ii Badese cbe è pe­
ricolosa pei suddetti auiiqaii. .' , 

Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichiatiamj em .oiacers cha il signor À. Caiii«ìie»u ha fatto ne' qo-
stt4'i4ftabilinten''U Ui atcin one grani, pilatura riso, e fabbrica''PÌ9te>iiî t(fie-' 

d^ !̂«s]̂ l»iffient el suo preparato detto TOqiD-TnXPIS ; e l'è-, 
sùitò completo, ' on nostra pieiia soddisraz'ione. 

'• In fede •* ' " 
FB<lTI$tiLl POGGiCtU 

^ Picooì» Lt.OAp. , , , ,;t}Mdi8\to grande;^. l^OOj-r^JPicooì» Lj.OJ»* 
'Travasi'veucliuile in UDINE, presso l'ufucio' atinunzidel 

Faiii i i .1 
1 

«, Via della Prefettura N. 6. 
giornale .« l i -

JLIi MM^ i&AJ^ &JiUÌtàìSiSiÀL 

' '- ^ ( H A n c V ' o I IrAlaiBItIVA'ItBPOKiTA'rA) 

Questi iuiportante preparazione, senza e .sere' 
una tiiitur<i, possiede la feColtà'di ridonare raira-
.tóJiasia9.jii,AWdk,AJiUa..Jtó?„JJ, .Bri.iail.ivp. U .. 
naturale colore b i o n d o , «asttwno e m e r o , 
bellezza e vitalità come nei primi anni delia gio-
viiicszu. Non fcj^cliia la pelle,! uè; ia -,^ia^clief ia ; 
ilDjiè'diace !a ^ | l n t ^ ffyf 'ffè^wfi, «e t a v ^ c a 
lo sviluppo, pulisre il 'càpo^^a1la"'or^o^a, 

.', ,]^nBi;<Hà» hn((l«i l l iB'de)l 'Auil i ieaalzie 
Ci l i igrgà' te^ta per ottenere l'eifetto desidi-rato 
e garantito. 

l^ ,AÌ9t lo«ntKleU^n| i«ca ih P-Ù'Ĵ Etpĵ sy 
delle ^r^ara^ni jjlroj^siivd Suora %oa<>jÈiuts «ii 
è preferibile a M e le altre perché la più efficace 
e'ia piil'ecbtfeiÀfla. ' • 

. Chiad|ie il $pt!ore cbe s i .d^idsra: biondo, 
castano o nero. ' 

Si vt$cleprcssa'l'Aij|mioÌBtrazioue del giornale 
^m'^Vr^fit a Jirf »t i>!à-^#6#ia d»Étr?<'§§ 

fiirtoato. " i 

vera arcLcciatrice iiìMpei!abiio''d8Ì 'creili "l^^pamta 'dai 
FRATIii^Ll R17.Z1 di F,irenze, à ausniatainonte ìauniii-
gliore lui quante ve, î e sono «^ oommeiteio. > t • 

L'immemo successo ottenuto,.,d,i-.ben'$ umì-i Ofilt 
Kar.inzia dot suo mirabile elTeiti>. Dufttiwbagnare alta sera 

•i's-Iettine, prssando nei icipelfi perchò uquMli' nutiufl-
spl;^di^ani^te ariìcciatillìsatahdQ tali perjiina;aettiiiiBqa. 

" QgòY ,b''ot(iglia é confezionata in ele^ao^i atitucqio 
con ainiiassi gli arricciatori speciali Ji.nuovo-sistema. 
81 T e n d e l n ' bi*UI«Ufr d a l i . <)&,».«,L. a.OA 

'.l̂ aposito generale presso la profumeria ANTONIO 
'ÌÉtt!»e>li:CA — S. Salvatore 4825 — Vemrala 

giornale 
Deposito in Udinei ,»rea>o...l;A^mi|Ufin«ÌfMi&i Mr> i 
èie ,IL FRIULI », •^'•X:. ' ^ i VT"' i" \ . - i ' I s i 

mv 

tt*) qUiti Itonì'TM^n»' eSattiiiU solini»'»!, 
• «ftWi'WWW. : • • '"̂  : i" , . 

Gli/-B$"etti, i pregi e le <*̂ i]Rtù 
dQtÎ ''̂ fl(ì[(tòVrinomata Acqua di 

'SODO divenuti ormni inòonteatabili.'Ssaa è superiore 
ftlle altre tutte per la sua vern e reale efficaci 
pel rioforzq a oreaciata dei 
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Ò ^I9^ia.le a JĴ I'OKK! di tu(Aa (itftrviÉiiilefliea. 

, , lA milw 'i iywnrkm^ 
1^; 'tM "g;gs 

7.S5 ì» 

\im 
.'••srararTSfBi! 
iM. ma 

'«:}I:S 1 
>1. IJ 

. 10.18 
tSSi 

#iuhmÌA 'JL nM» 

9-39 \VM 
IMft « . 0 8 

m »̂  
10 S> ' 
I4>t6 

'̂11 

OM 

ÌA» 

l l t l ^ 

.'.8U. ' 
9fl* 

S.1B 
8 . -

16.42 
10:87— 
19.46 

M. 7.51 
U 14.Ee 
ai 184D 

10.-
<7ia 

•*s» n'.io 

p. ym 80.-

8.08 
14.8» 

0« " 

i7.et 
> 31,69 

ClinsIdiiiH ~ Da Partofronrot, par, Vntfila 
aliti'«M'iO.tO i-'10:«'is'un'l<jìa l ' Indl 'U' 
ealncideoia eonittrieUH.': n» ')<i«M<g|li> .tUU^a 

. ti«nii||i>nli itieoiqndtmatnm CldlaaKij iliprlmi. 
tt terso con Tritate. 

M. 16.16 
0. v^m 

i i ib 

(*) ftwto >!»•>» JM» 4l>iP«jvlB»wqi 

•ai K'as 
iM.i!a^t4a 

Ja.— 

M eauMi 1 unum. 

p. ifcto i»a6 
PkCiiluK^i pua'rvsi.' 

.8.06 
M O i 

•~Wi 0. tm u. u.u 
0. 'ÌVisa 18.10 

«.< Silo 
':0.' SatBH 
.». 3P»4» 

'•'ma-

Parlènxt .'Mrftì I 'fàrtna* 'irri^ 

B. A. 18,— 
.IfM 
1946 ISJO fM 
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